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PERCORSO DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Circ. prot. MPI AOO DRCA UFFdir. n. 5441 del 17/03/08 (Sper.ne art. 4 legge n. 53/2003)  
 I Annualità – a.s. 07/08 
Il geometra tecnico del rilievo topografico e dell’aggiornamento catastale

Tirocinio formativo presso Studi tecnici del territorio
Titolo del percorso Il geometra tecnico del rilievo topografico e dell’aggiornamento catastale -  Tirocinio formativo presso Studi tecnici del territorio
Tipologia e settore di intervento Alternanza scuola – lavoro; attività professionale di rilievo topografico e di aggiornamento di atti catastali
Classi coinvolte e n° allievi III geom sez. A – B – C ; n. 18 allievi ( 6 per classe)
Direttore del percorso (Coordinatore gestionale): Dirigente scolastico prof. Ettore Acerra 
Responsabile del percorso di alternanza (referente del progetto): prof. Carmine Strocchia

Tutors formativi interni: Prof. Paolo Rondine – Prof. Francesco Travaglino – Prof. Vincenzo Mari
a) geom. Pasquale Napolitano 

Tutors esterni :  liberi professionisti  nel campo topografico- catastale

a) Geom. Pasquale Napolitano con studio in Scisciano ( Na)

b) Perito edile Felice Peluso con studio in Comiziano (Na)

Contestualizzazione territoriale del progetto
Il progetto, denominato Il geometra tecnico del rilievo topografico e dell’aggiornamento catastale prende avvio dalla consapevolezza che la figura classica del tecnico intermedio geometra sta già da alcuni anni assumendo connotazioni nuove e più ampie, configurandosi sempre più come un “tecnico del territorio” che sappia affrontare e gestire professionalmente, nell’arco delle sue competenze, i continui cambiamenti della realtà ambientale, urbanistica e socio-economica. Ciò vuol dire che i classici ambiti delle costruzioni, del rilievo e della stima afferenti il profilo professionale del geometra stanno assumendo una dimensione di “sistema” senza compartimenti stagni in cui emerge chiaramente l’attenzione da attribuire all’assetto territoriale e ai diversi impatti e vincoli (ambientali, legislativi, di pianificazione, amministrativi, socio-economici) che ogni intervento tecnico può indurre. Tale considerazione è particolarmente pertinente per il territorio in cui l’Istituto. Anzitutto va detto che in generale la struttura economica della Campania presenta, da numerosi anni, un elevato grado di concentrazione territoriale. Nella provincia di Napoli, che si estende su una superficie nell’ordine del 10% del totale regionale, si localizzano residenze per oltre il 60% della popolazione totale della regione ed un volume di attività economiche probabilmente superiore a quella stessa percentuale. Questa concentrazione determina enormi problemi di congestione urbanistica, fragilità infrastrutturale e conflittualità sociale. Per contro, larga parte della regione risulta sottoutilizzata e presenta segni evidenti di spopolamento ed abbandono che si traducono nel mancato utilizzo di impianti infrastrutturali e di complessi residenziali esistenti.

Il principale obiettivo di riequilibrio territoriale rimane, di conseguenza, la decongestione della provincia di Napoli e la redistribuzione delle attività economiche unita ad una maggiore e migliore infrastrutturazione del territorio.

Nell’area della provincia di Napoli, in aggiunta alle forme di criticità generale dalle sue modalità di crescita economica e di stratificazione sociale, si contraddistingue in  particolare per le sue peculiarità l’area nolana.

L’”area nolana” corrisponde al territorio di 15 comuni localizzati nell’area settentrionale della provincia di Napoli (Camposanto, Casamarciano, Cicciano, Cimatile, Comiziano, Liveri, Marigliano, Nola, Roccarainola, Saviano, Scisciano, San Paolo Belsito, San Vitaliano, Tufino, Visciano), nell’intorno ristretto del comune di Nola con i quali si identifica lo spazio economico e sociale individuato come area sovracomunale dalla programmazione provinciale.

La superficie dell’area interessata rappresenta circa il 13,47% della provincia di Napoli e l’1,16% dell’intera superficie regionale.

La popolazione residente dell’area nolana nel 1991 era di circa 133.402 abitanti mentre nel 2004 era pari a 139.824 unità, con una crescita della popolazione di circa il 4,6%. La densità demografica per kmq dell’area è tra le più basse della provincia di Napoli e la maggior parte della popolazione si concentra nelle aree urbane di medie dimensioni e con una rete migliore di servizi.

In questa zona è ben noto che negli ultimi 20-30 anni i processi di ristrutturazione economica indotti dalla contrazione del settore agricolo, dal decollo e poi dalla crisi di quello industriale (apparato produttivo di Pomigliano d’Arco in primis), hanno generato, anche a causa dei concomitanti e complessi effetti del sisma dell’80, assetti organizzativi del tutto nuovi. Lo sconvolgimento delle strutture urbane, l’instabilità della coesione sociale, lo scadimento della qualità della vita, la crescente difficoltà di evitare la disintegrazione delle identità locali chiamano il tecnico intermedio, in quanto presente sia in ambiti a diretto contatto con i problemi più ricorrenti dell’utenza sia negli incarichi a più largo respiro, ad un ruolo nevralgico e al contempo di alta responsabilità. 

Un valido aiuto alla riqualificazione del territorio può essere offerto dalla equilibra gestione delle strutture edilizie, paesaggistiche, ambientali, agricole, infrastrutturali. Ecco allora che è fondamentale formare tecnici intermedi che abbiano una visione allargata e al contempo lungimirante delle realtà territoriali. Lo studente del corso geometra deve per questo scopo necessariamente attingere all’esperienza diretta dell’attività professionale. Il solo approfondimento della parte teorica non può esaurire l’esigenza di una adeguata preparazione né può stimolare gli allievi a far proprio l’habitus mentale di un tecnico chiamato ad operare scelte rispetto ad un preciso contesto territoriale. L’approccio personale agli ambiti di lavoro e la concreta consapevolezza della “complessità” della professione e della stessa responsabilità etico-civile che tale complessità richiede, invece, non può che giovare alla maturazione umana e culturale dei giovani, aiutandoli a concepire un concetto di istruzione tecnica in cui effettivamente teoria e prassi diventano sinergici. 

In questa chiave, è emersa, in particolare, la consapevolezza che il professionista geometra, sopravanzato nelle problematiche progettuali dai più specifici e qualificati ingegneri ed architetti, conserva un ruolo fondamentale, talvolta esclusivo, rispetto alle competenze catastali, contabili e topografiche. Infatti, nel campo delle opere civili, la progettazione, sotto l'aspetto sia morfologico che del calcolo, prevede una forma mentis ed una cultura di base, frutto non solo di studi universitari specifici, ma anche di notevole esperienza pratica. Sono le stesse norme vigenti che consentono ai geometri la realizzazione di opere solo di "modesta entità". In effetti, ideare un progetto è un processo mentale complesso, che consiste nel cogliere le funzioni essenziali dell'opera, nel distribuirle in maniera ottimale, nello schematizzare il problema reale con il più adatto modello matematico e nel saperlo poi calcolare.

E' assolutamente giustificato, così, che il geometra possa acquisire in maniera completa queste capacità, solo proseguendo gli studi al di là del diploma, che comunque offre la possibilità di conoscere gli aspetti generali della progettazione e delle tecniche costruttive. Il geometra, pertanto, negli studi professionali come nei cantieri, assume spesso un ruolo di gregario, collaborando nelle vesti di disegnatore o di coadiuvatore del Direttore dei lavori. 

Le competenze specifiche topografiche, inoltre, come bacino in cui confluiscono conoscenze di varia natura ( ad es. di fisica,  disegno tecnico, estimo, costruzioni, diritto...), offrono agli studenti non solo l'opportunità di accrescere le cognizioni specifiche, ma anche di formarsi e di crescere dal punto di vista della cultura scientifica. Infatti, apprendere le tecniche del rilievo e riuscire a progettarlo, vuol dire avere capacità di analisi, di interpretazione della realtà, e di sintesi. Tanto più che oggi i tradizionali strumenti di misura sono sempre più superati dai nuovi, sofisticati e precisi sistemi come il GPS, diventati ormai fondamentali per l’esercizio di una professione al passo con le sempre nuove esigenze provenienti dal territorio e dall’utenza.
1- La I annualità del percorso: Denominazione,  Tipologia e Settore di Intervento

L’attività di questa I annualità del percorso di ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO- approvata con delibera del Collegio Docenti n. 2 del 29/11/07 e delibera del Consiglio di Istituto n. 7 del 30/11/07) -  si situa nel solco del progetto complessivo, denominato Il geometra tecnico del rilievo topografico e dell’aggiornamento catastale -Tirocinio formativo presso Studi tecnici del territorio .   

Nel suo insieme, il percorso triennale di cui è stata svolta la I annualità è finalizzato ad  agevolare il conseguimento del lavoro scolastico che è quello di formare un professionista esperto nelle seguenti competenze del tecnico intermedio:
a)  rilievi topografici e di edifici ed esame delle strutture territoriali urbane ed extraurbane (terreni, strade...) anche con l’ausilio delle più moderne strumentazioni e tecniche di rappresentazione, (sistemi distanziometrici e satellitari);

b)  la “lettura” del territorio e l’analisi dei suoi cambiamenti, anche attraverso l’ausilio della cartografia tematica ;

· le procedure e tecniche di aggiornamento catastale (frazionamenti, volture e altre pratiche catastali, misurazioni e riconfinamenti, tracciamenti rilievi plano-altimetrici) 

Si è inteso così consolidare le connotazioni nuove e più ampie della figura classica del tecnico intermedio geometra,  il quale si configura sempre più come un “tecnico del territorio” che sappia affrontare e gestire professionalmente, nell’arco delle sue competenze, i continui cambiamenti della realtà ambientale, urbanistica e socio-economica. Di pari importanza è la constatazione che è fondamentale per lo studente del corso geometra attingere all’esperienza diretta dell’attività professionale. Il solo approfondimento della parte teorica non può esaurire l’esigenza di una adeguata preparazione né può stimolare gli allievi a far proprio l’habitus mentale di un tecnico chiamato ad operare scelte rispetto ad un preciso contesto territoriale. L’approccio personale agli ambiti di lavoro e la concreta consapevolezza della “complessità” della professione e della stessa responsabilità etico-civile che tale complessità richiede, invece, non può che giovare alla maturazione umana e culturale dei giovani, aiutandoli a concepire un concetto di istruzione tecnica in cui effettivamente teoria e prassi diventano sinergici. Tutto ciò spiega il rapporto tra tema di questa annualità e figura del geometra. 

Proprio per superare la logica della separazione di queste due diverse modalità formative esso si articola in moduli di formazione in aula e moduli di esperienza pratica in Studi tecnici particolarmente specializzati nel rilievo topografico ed aggiornamento catastale.
2 - Scansione e caratteristiche dell’intervento formativo svolto

Il percorso di alternanza per questo primo anno del ciclo di formazione è stato essenzialmente finalizzato all’acquisizione delle competenze professionali fondamentali nell’attività del tecnico intermedio relative alla progettazione e realizzazione di rilievi topografici nonché alle operazioni catastali connesse al rilievo, alla stima e ai più frequenti casi proposti dall’utenza. Per tale motivo, si è inteso dare spazio adeguato (40 h su 100 totali) all’attività formativa interna per poi passare, nell’evoluzione del percorso, ad una caratterizzazione maggiormente curvata verso il tirocinio esterno.
Il tirocinio per l’attività di alternanza scuola lavoro è stato effettuato presso i seguenti 2 Studi professionali: 

· Studio tecnico Peluso – Via R. Napolitano, 48 – COMIZIANO (Na) – TECNICO: per. edile Felice Peluso

· Studio tecnico Napolitano – Via Arianna Romano IV trav. – SCISCIANO (Na) –  TECNICO: geom. Pasquale Napolitano

Si riporta di seguito l’elenco degli allievi tirocinanti con i relativi  tutors. 

	STUDENTI
	CLASSE
	Tutor formativo interno
	Tutor esterno

	1. Caliendo Antonio
	III A geom.
	Prof. Paolo Rondine
	per. edile Felice Peluso 

	2. Capasso Giuseppina
	“
	“
	“

	3. De Luca Sara
	“
	“
	“

	4. Esposito Giovanni Luigi
	“
	“
	“

	5. Sapio Marco
	“
	“
	“

	6. Tramontano Angelo Raffaele
	“
	“
	“

	7. Attanasio Antonio
	III B geom.
	Prof. Francesco Travaglino
	“

	8. Caliendo Alfredo
	“
	“
	“

	9. Coppola Pietro
	“
	“
	“

	10. De Lillo Roberto
	“
	“
	geom. Pasquale Napolitano 

	11. Guida Alessandro
	“
	“
	“

	12. Ruggiero Sebastiano
	“
	“
	“

	13. Caccia Luigi
	III C geom.
	Prof. Vincenzo Mari
	“

	14. Casa Anna 
	“
	“
	“

	15. Coseglia Giancarlo
	“
	“
	“

	16. La Gatta Carmela
	“
	“
	“

	17. Montano Luigi 
	“
	“
	“

	18. Pelliccia Martina Antonietta
	“
	“
	“


La ristrutturazione del curricolo e la progettazione modulare per UFC sono state oggetto di specifici incontri tra i docenti formatori prima dell’inizio dell’attività formativa.
3. Articolazione progettuale delle attività svolte – 
DURATA COMPLESSIVA 40 h (aprile-giugno (2008)
3.1 Figure di accompagnamento: definizioni e funzioni 
Coordinatore gestionale: è stato il dirigente scolastico prof. Ettore Acerra che, quale responsabile dell’intero percorso progettuale e della sua realizzazione, ha convocato i consigli di classe, organizzato la pubblicizzazione dell’intervento e la disseminazione dei risultati della sperimentazione, individuato il referente, attivato la fase iniziale scuola-azienda con la progettazione esecutiva del percorso,  stipulato convenzioni con le aziende coinvolte: egli ha inoltre curato, d’intesa con il referente, il monitoraggio, il coordinamento, la valutazione e la validazione finale dei processi.

Responsabile del percorso di alternanza (referente del progetto)

Ha svolto tale funzione il prof. Carmine Strocchia, docente interno dell’Istituto, già da anni impegnato sul versante dell’alternanza scuola-lavoro con particolare riferimento agli allievi del corso geometri. Compiti e competenze sono identificabili nella figura prevista dall’art. 4 della Legge n. 53/2003. Nello specifico, il referente ha curato i seguenti aspetti:

– collegamento con il Gruppo Operativo di Progetto – gestione delle risorse impegnate nella proposta di alternanza – relazioni con gli Enti partners e gli esperti esterni – sviluppo degli aspetti organizzativi – monitoraggio e valutazione – documentazione di progetto (in collaborazione col DSGA) – relazioni con i tutors formativi –  Determinazione con i Comuni di calendario e orari di attività - Cura dello svolgimento progressivo del percorso rilevando e mettendo a punto man mano la sua strutturazione, la formazione dei tutors, l’integrazione fra le diverse componenti, le mansioni affidate agli allievi (in collaborazione con i tutors esterni) e i contenuti - nel corso del tirocinio interventi per tutti gli eventuali contatti con i tutors esterni o per le esigenze degli allievi.
Responsabile, Tutor ed esperti aziendali aziendale (tecnici dell’UTC o liberi professionisti e relativi collaboratori nel campo topografico- catastale)

Sono stati individuati in base a provata esperienza professionale e buone capacità di relazione e comunicazione con giovani in apprendimento. Hanno operato in stretta sinergia con i tutors formativi, accolto lo studente curandone l’inserimento in azienda attraverso le fasi di presentazione dell’ente partner, descrizione delle varie aree/funzioni, descrizione del processo di lavoro e del posto di lavoro e dei ruoli  e funzioni del personale. Hanno altresì affiancato costantemente l’allievo nel percorso di apprendimento nel corso del tirocinio favorendo la verifica e il conseguimento degli obiettivi programmati. Dunque essi hanno coordinato e gestito gli aspetti organizzativi del percorso di tirocinio nella sua articolazione tematica, nella sua attuazione pratica, nella puntualizzazione degli aspetti professionali coerenti con gli obiettivi in fase progettuale.

I partners esterni sono stati l’UTC del Comune di Somma Vesuviana e 3 studi tecnico-professionali della zona. Del personale impegnato nelle attività si dirà specificamente più oltre. Ognuna di tali strutture ha seguito un gruppo dai 3 ai 56 allievi.

Tutors formativi

Sono stati i proff. Francesco Travaglino, Vincenzo Mari e Paolo Rondine, docenti di materie tecniche di indirizzo nei consigli di classe delle sezioni cui appartengono gli allievi partecipanti. Essi hanno operato nelle attività di alternanza anche nelle precedenti annualità predisposte a favore del corso geometri acquisendo esperienza e adeguata conoscenza dei fondamenti normativi e organizzativi in tale ambito. I due docenti interni nominati dalla scuola hanno partecipato alla fase di preparazione allo stage mediante una specifica attività corsuale di formazione e hanno inoltre collaborato nello svolgimento complessivo del tirocinio ai fini di una ricaduta formativa e professionale pienamente efficace dell’esperienza: Essi hanno inoltre operato in stretta collaborazione con il tutor aziendale e con il referente,  adattando il percorso di alternanza in itinere e definendo altresì le attività relative all’assistenza, al monitoraggio e alla valutazione del percorso. Hanno infine individuato e proposto azioni di accompagnamento e sostegno in tutte le fasi di attuazione del percorso. 

DSGA - Rag. Giovanni Genova – I suoi compiti sono stati: predisposizione del materiale di documentazione progettuale – redazione e presentazione del piano finanziario e cura della parte amministrativa – condivisione con le due precedenti figure del personale docente e non docente impegnato nel percorso.

3.2 – Attività formativa di preparazione al tirocinio svolta presso l’Istituto 
	Materie
	Docente
	Contenuti

	Il contatto con il mondo del lavoro (4 h)
	MARI 
	Socializzazione al lavoro – Il contatto con l’Ente partner-Diagnosticare, Relazionarsi, Affrontare

Il Curriculum; la riforma “Biagi” del mercato del lavoro; strategie di mercato del lavoro che cambia; La formazione come politica attiva del lavoro; Conoscenza dei dati significativi del partner sede dello stage

	a)Il Profilo professionale del geometra con particolare attenzione al settore del rilievo

b)Sicurezza sul lavoro:

Procedure di applicazione e controllo delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, igiene e ambiente. (4 h)
	MARI 
	Presentazione e descrizione agli studenti del percorso di alternanza in modo coordinato tra scuola e ambito tecnico di lavoro.

Il ruolo del tecnico intermedio rispetto all’evoluzione economica, tecnologica, sociale e produttiva con particolare riferimento al settore del rilievo e dell’aggiornamento catastale nonché alle prospettive e alle opportunità locali e regionali. La normativa europea

Saper Interpretare e applicare gli elementi di sicurezza sul lavoro, il rischio e la prevenzione.

Riflessione e discussione su normativa e procedure di applicazione e controllo delle disposizioni vigenti in materia di igiene ed ambiente

	Estimo catastale(4 h)
	 MARI 
	Funzioni e ruolo del catasto; Catasto terreni e Catasto fabbricati; Dati identificativi catastali degli immobili; Fondamenti sulle volture e tipi di frazionamento.

	Topografia (11 h)
	RONDINE 
	Il Profilo professionale del geometra con particolare attenzione al settore del rilievo-Gli elementi di base del rilievo-  Conoscenza e impiego della strumentazione topografica di base  - Livellazione – Angoli – Distanze – Dislivelli – Calcolo di superfici elementari
RILIEVI CATASTALI : primi elementi su tipi mappali e tipi di frazionamento ai sensi della circolare del Ministero delle Finanze n. 2/88) 

	Costruzioni (5 h) 
	 RONDINE 
	Rilievo e strutture edilizie; funzionalità statica; fondamenti degli elementi di progettazione e delle rappresentazioni esecutive di elementi strutturali; Le parti di un edificio

	Disegno tecnico e Cartografia (7 h)
	TRAVAGLINO 


	Il geometra topografo: competenze grafiche e cartografiche- Strumenti e tecniche del disegno -  Strumenti e tecniche del disegno - Modalità di rappresentazione.

Scale di rappresentazione ed impostazione del disegno - Restituzione dei rilievi.

Classificazione delle carte -  Le carte dell' I.G.M. - Le carte catastali - Le carte regionali - Tematizzazioni e carte tematiche.

	Tecn. Costruzioni (5 h) 
	TRAVAGLINO 


	L'elaboratore ed il disegno: uso del software grafico; Primi elementi sulle tecniche per il disegno di progetto; Gli strumenti urbanistici fondamentali

	Strumenti e metodi
	Lezioni frontali. – Esercitazioni laboratoriali – Applicazioni grafiche e di informatica applicata – Appunti. Ricerche su internet. Utilizzo del PC. E-learning. Lavagne. Libri di testo.


3.3 - Tirocinio presso gli Enti partners  - DURATA COMPLESSIVA 60 h (settembre – ottobre 2008)  

Il tirocinio presso gli studi professionali è stato curato in modo coerente e completo rispetto agli obiettivi programmati. Alto il livello di soddisfazione degli allievi per l’interesse pratico delle attività e l’intensa attenzione prestata dai tutors. Particolarmente proficui sono stati in sede di tirocinio i momenti di esercitazione pratica sul terreno, opportunamente programmati e supportati da una strumentazione adeguata al conseguimento di capacità professionali di base ( strumenti semplici per la misurazione di angoli e distanze e per il tracciamento sul terreno; strumentazione fotogrammetrica; materiale cartografico e per il disegno topografico; software per la restituzione dei rilievi, per il calcolo dei frazionamenti e per la progettazione stradale). 

Di grande importanza, al fine di una maggiore professionalizzazione degli allievi, sono state anche le visite a cantieri stradali o edili, nonchè ad uffici tecnici.

 L’allegato n. 1 riporta il calendario e i contenuti delle attività stralciati dal diario di bordo redatto da ciascun tirocinante.
4. Certificazione
Alla fine delle attività sono stati rilasciate n. 18 certificazioni delle competenze acquisite
L’attestato ha certificato le competenze acquisite e il relativo livello raggiunto nelle seguenti categorie: Attitudini comportamentali e relazionali - Attitudini organizzative  - Competenze pratico- professionali
5. Considerazioni conclusive sulla 1^ annualità del percorso
· PUNTI DI FORZA
· Funzione di integrazione della base teorica del curriculum di studio con concrete applicazioni di pratica professionale e con l’approccio diretto alle tecniche del rilievo e dell’aggiornamento catastale
· Mezzo di conoscenza e analisi del territorio e della sua evoluzione 
· Possibilità concreta di utilizzo delle tecnologie informatiche e della moderna strumentazione tecnica adottata a supporto della pratica professionale
· Supporto al percorso formativo e didattico e sostegno alla progettazione dell’Istituto (v. POF) grazie alla continua attività formativa sull’alternanza messa a disposizione dei referenti

· Motivazione all’apprendimento e acquisizione di un valido metodo di studio
· Strumento di sviluppo di competenze relazionali, comunicative ed organizzative necessarie per il successivo ed efficace inserimento nel mondo del lavoro
· Conoscenza dell’organizzazione dell’ambiente di lavoro in ambito tecnico-professionale e acquisizione di una forma mentis adeguata al profilo professionale del tecnico intermedio
· Miglioramento delle capacità di autonomia, dello spirito critico, delle capacità di iniziativa 
· PUNTI DI DEBOLEZZA
· Difficoltà di coordinamento con i Consigli di classe

· Coordinamento tematico e relazionale non sempre ottimale tra tutors formativi e tutors esterni

· Insufficiente supporto complessivo del corpo docente rispetto alla valenza e al ruolo delle attività di alternanza

· Difficoltà nel realizzare una progettualità a 360° nell’ambito POF e nel curvare adeguatamente i curricoli disciplinari rispetto alle esigenze in itinere del percorso
· Interiorizzazione delle regole condivise da parte degli studenti ancora incompleta

· Tempistica disponibilità non sempre pronta da parte dei tutors rispetto ai compiti formali e alla modulistica 

Il Referente  delle attività di Alternanza

  
      









 (Prof. Carmine Strocchia)

 All. n. 1

TIROCINIO PRESSO STUDI TECNICI PROFESSIONALI

	
	DATA
	ORARIO
	DESCRIZIONE ATTIVITA’

	1
	08-09
	8.30-13.30
	Presentazione tirocinio- L’alternanza come strumento di formazione tecnico-professionale - Ruolo del tecnico nei campi del rilievo topografico e catastale -Il metodo di lavoro-Regole generali della rappresentazione grafica-Unità di misura delle superfici topografiche - Attrezzi agrimensori:filo a piombo; picchetti; paline – Le livelle-Principi basilari dell’allineamento

	2
	09-09
	8.30-13.30
	Squadro agrimensorio – Abilità grafiche:uso di squadre e graphos - Scalimetro – Longimetri - Metodi e scopi della livellazione--Calcolo di aree semplici- Goniometri e misura degli angoli - La stadia -Scale di misura

	3
	10-09
	8.30-13.30
	Cartografia:Segni convenzionali nelle mappe catastali ; Le triangolazioni geodetiche dell’IGM-Gli allineamenti: casi pratici risolvibili con squadri, longimetri e paline-Calcolo aree di appezzamenti quadrangolari

Elementi di identificazione catastale dei terreni-Tariffe e Redditi imponibili sui terreni

	4
	11-09
	8.30-13.30
	Esercitazione su livellazione topografica con stadia-Messa in stazione per livello topografico- Orientamento al N dei disegni- Segnali provvisori e permanenti nella pratica topografica –

Sopralluogo in cantiere edile; Le parti di un edificio: fondazioni e loro vari tipi; muri e pilastri); elementi di progettazione

	5
	12-09
	8.30-13.30
	Esercitazione sulla grafica assistita (AUTOCAD)-La documentazione tecnica nei casi professionali più ricorrenti-Enti e Uffici di rilievo nella pratica professionale

Esercitazione su calcolo di aree di appezzamenti triangolari- Quote e pendenza - I cannocchiali distanziometrici

	6
	13-10
	8-13
	Azimut assoluto e relativo - Coordinate cartesiane polari – Esercitazione su calcolo diretto e indiretto della pendenza – Esercitazione su:a)calcolo di distanza topografica; b)dislivello tra due punti;c) calcolo di aree di appezzamenti curvilinei – Visita guidata ad Ufficio Tecnico

	7
	16-10
	8-13
	Gli elementi identificativi catastali dei fabbricati; - Principali adempimenti amministrativi nelle pratiche di edilizia urbanistica – Il permesso a costruire – La zonizzazione e il PUC –I punti fiduciali - Cartografia: le curve di livello; la Carta d’Italia dell’IGM - Test di verifica

	8
	17-10
	8-13
	Le volture catastali: adempimenti e documentazione di base – Le particelle edilizie – Categorie e Redditi imponibili dei fabbricati.

Esercitazione su tracciamento di allineamenti perpendicolari ad un allineamento noto – Esercitazione (con paline, longimetro e squadro agrimensorio) su tracciamento per un punto di un allineamento parallelo ad un altro  

	9
	21-10
	8.30-13.30
	Esercitazione (con paline, longimetro e squadro agrimensorio) su casi diversi di determinazione delle distanze tra due punti.

Il teodolite ottico-meccanico: utilizzo e errori tecnici, verifica e rettifica - Stazionamento dello strumento

	10
	29-10
	8-13
	L’utilizzo del teodolite: misura degli angoli azimutali con il teodolite; teodolite elettronico; Teodoliti integrati e stazioni totali; registrazione dei dati 

Sopralluogo in cantiere; Le parti di un edificio: solai e loro varie tipologie, tetti, scale; elementi di progettazione - Test di verifica

	11
	30-10
	8.30-13.30
	Cartografia catastale; Cartografia tematica; Tipi di frazionamento e relativi casi pratici: i principali aspetti topografici e catastali.

Test di verifica

	12
	31-10
	8-13
	Aspetti fiscali nella pratica professionale –Il tecnico e i rapporti con la P.A. – Il tecnico e l’utenza privata  - Conclusione del corso con discussione sugli esiti formativi e professionali

Test di verifica
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